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I PAGAMENE 

S^4 

:MQEe i Auìoistreziole 

9* 

AKllOìPATI,; 

Itìm, li 4,50. 

_ ^ L'- J J-T - - . -1 

f^i-f^ 

- •-

Vf^l 
i'-^vii^i#?: 

-ì:;^ 

-.- ri V. . I . - J 

H' ^ 

t - -

I H 
i'> 

.V'. 1 _ 

. : • f ?: 

^ ( '̂  ' ; * •u 
^fJi? 

' - j 

\ • : j r.rv: - f 
l i 

• s 
r > 

H J T T l X OIOJE^i 
r Urr 

T "ì :.̂  ' j 
iter® sépari i tò W b t . ' . i 

^ ^ 
•' i' ' • i 

•1^y«f-r . * .: \ 
^« 

ft 

^-;. 7 J 
L <: •.'.''.•) ì 

, PREZZI ^ DELLE JHSERZIPNI 
i j 

1-1 

- i ^ i i 

f9' l o eeaìt. tO* 

P r̂ ogni line» o spazio dì linea sottflmifirHfà, del garéntO Cent 40. 
:WNUNa in ÀPasiìiaiCent. 20. / , , / ' i n r r..-
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;EcCoi brani principali del di­
scorso Baccarinì^a Bologna : . 

yerpJ^0ste^oi|djj 1^0 oiilipni- aiìoui 
p^i'sam fmantlfattì eBpprtati; «lentre 
JaFrWncift esporta 'f^HOQQ mUi<?ni 
ÉPatino, di manufattij la nostra paga 
invece'300 fflilitjni%tìr «t ì l«^porta-
l'ìOJtìQ dall'esfcero.^X r,'..-./, .^i—.Ti 

.Quesfco pTflVjVedlinento è quaho degli 
aiuti alia 'agrieoìtura alla qtialé • sifl 
qiìlsi è chiesto tìaolto"e Vmiii nulla 

'-^Sè Hòi la honsacrassimo tutti 6 par­
te dar mili^tStopìegati in S|iédizióhi.^ 
infcuUifarer.e; ingloriose (applausi/M• 

' " •"' j . u ^ t i l e . ^ 
"tójnutamente 

la diàgnosi délle'̂ 'èòfferensEe umane #1-
videndo^la miseria in aaeoìutW^^^ ró-

L* illustre uotìQO'di Stato comìnci^ 
coli'anriùnziàrf Quale fu f*Intendimen 
to..de!l'AssoclUTOe progréBSista del! 
É'omagné nell'indice la riunione; o 
dierna. 

Essa voile reintegrare una pagina 
del ém progràraiina dopo che: una 
parte deli programtoa stesso: vSnb" e-
saulitp coU'abolissione dpi BoaaJiatp e 
eolia riforo^i^^elettorale, 

Volle reintegrare U programcna prO' 
gresaistà «h'è sèrnpró ajiértò e iion 
ài può mummifioaré 

i ^ ò l e di San WrcatìgMdi Ranbà^^ 
— Sonoiiifé'formpie morali pia 6h4 
ecpnoiP'ctie ; sono :jàsteniati che, e \ce" 
meplè -fomoie mtitématìcha «bbisoj 
gnaìio Mi l t t co^licient«y^^id«zi(^e 
nella pratica' spjjlicazione.; ''̂  
:Ptìr la prima, se non ai può ammet-

tereliM^ritlo al lavoro—^ crede però 
ch^ quando l'uomo jivora ha ii;di. 
ritto all'aliménto; e sino dal dicembr 
1878 eK'i presentò una lesse in pro^ 
posito per .1 contratti dello Stato — 
legge che è •àncora davanti alla Ca­
mera co Ha relaj^^ngi^vprevol^gdel 
i'onor. Lugli (risa, rwmoi?i/ a nome 
delia Commiasioneparlamontaro. , 
'Con CIÒ egli' non viola la teoria 

ISItf: offèrte e Mfìi domande ' perchè^ 
questa sì veî iGcâ iftfV contratti^ liberi* 
— e-queati ibìJece sono forzati icope-/ 
rocchi la fame è^^^forza piii coerci 
tiva della n a t u r a . ' * 

- ' • 1 -^ f V " I 

Pèf" la àeconda intende che quando 
alcuno impiega capitaliJ^iunj^irn 
presa,; corre deiM'ischi epperò-è ben 
guadagnato quel che guadagna; in; 
vepa^quando alcuno presti capitali con 

^^tìl^-ilteresse maggióre doUî ,, rèndita 
pubblica, senza correre àlcnn >''sc|^i|y. 
-«cpjg! è accaduto nelle convenàìonil 
— e 'ttìónopolìzaj^^laiveoncessione ^per 
omettere, aaibni e realizzare cWi^^e^ 
EQT e lucri. smpdati, |^| |i4p garentito 
contro ogni pòrdit4^fiosiìena., che in 
tal caso lo Stato deve'provveclere a 
che questi premi e vantaggi fllno li-̂  
mitati ad unàcifra al dìrAÈdella quale; 
esi30 Stato deve essere cointeressato, 
compartecipe. 

B î" Èiò: che è estraneo af ccintratti 
dello Stato è delle pubbliche ammi-
mstràzioni^ non; chiede nessuna limi*> 
tazione; gli Inasta di esteiftder© le di-|| 
sposizioni vigenti con più severa mi 
sarà dello concessióni di capriccio 
1 predilezione. 
Questi soi /^;due termini estremi 

di una serie dì provvedimenti frafì^ 
\m\ì malti aititi sono iiitormediii ^ 

Primo dì questi la regolan^^sazione 
dal patrimonio dei poveri (opere pie) 
ricco di circa due miliardi ' ~ le ren­
dite dei quali sono assorbite per un 
65 Oitì dtille spesa'.#i«ammiifùatragione. 

Viene poscia la costituzione del p&y 
trimonìo dell'operaio-^e cipè, primo 
•~ Casse d* assÌcurazio0^àlV infprtu 
nio; secondo, Casse di^pensiÒni alla 
vecchiaia. Abbiamo dà.istituzioni vo­
lontarie che î ono làVlf cE)̂ pilolii4ÌiUna 
tiatuii^iorganica legislazione &OQ)^; 
ora lo S^ìp, e non solo i privati, deve 
contribuire a questa sostituzione del 
patrimonio Operaio. 

Terzo provvedimento è che^ per pre­
parare un buon fondamento nfilylSr 
*ui'o al patumonio dfcìi'operaio, io Sta­
to diftjnda pM, quanto può il lavoro 
nazioiaaltì t e W | entrare per questifliiiin 
*Ìis^uizioni fra protezionisti e lìberaiU, 

•s. 

Questa tesi lo conduco a stabilire 
che alla mièèria' aSsòliita deve prov 
vedere 'la fariiiglìàd in difetto di essa^ 
la società; dalla miseriairèìativaj'uor 
mo deve ĵMCire per virtù propria. 

11%. ̂ ^uantF^Tl9 forze coìlettive .delU 
soc'èià esse devono in parte applicarsi 
per rimuovere te causó-della •̂ ìà̂ lseriĴ  
assòluta kà aiìché per rìsauovere quel­
le della miseria' relativa.' ' "' . : ° ^ 
•̂  E' a qUestd punto *-̂ ' dice l'oratore, 
•^uenti^ano in' ? campo le rsne iorriiòle 
radicaliilaalRunciateiinel ^ suo 'discorad 
di Sani'Ancangeio, che tanto cfprorifó 
commentate dagli ignorantèlli delUor 
todóasia ec(>nomida.YG*'an(fì applausi}^ 

Chiamai sopì ,amipi i.d6pùi^,t\ Fortìs 
e;BréganzQ ciie'ih' recenti discorsi e? 

.punciarono le formolo stesse. Dice che 
lj^^-81^é^i^htfid"cÌftZ!ÓtÌÌ.9Ì-lya88WlìU^CÒStì 

scritto da duo pontéfici mas'sitói, iftbn 
certamente sosp6t/i>dij^dicalismo,da 

I Qavour^idaf iMinghett "^ [fi''.-)). •,fm^[ 
: jEIsphcàte le teorie, ,d',*l"^^® ^"^t 
3pìfhandR qpale divfijr'siWesisie^ t 
Idì^b'formòlo'e quelle da, lui enuncia ' 
te nel discorf̂ p di Sant'Arcangelo ?;i 
diffórenSa nòli è che'̂ Ba*' l a ' l eòr ia ' i 

^* Ma — aggiunge l'on. Bacearinl—^ 
ililcpnte di Cavour dissès' ahmM^n. si 
P"ò rimanere dottrinari senza cor-: 
rere il pericolo della..guerre^^ sociale., 
(Applausi/. 

P t ó a quìhdi^ â  iJàì'Iftre delia^^^fta^ 
|fogt@d;sìv£^^^ dice. chV es'dà é la ima 
dell'avvenire/ T." ,'•• r'-h-i-'^ì :'̂ 4.-Y;';;i.: 

;,Cita la Prussia che ha la fondiaria 
\i\ forma progressivii e chp Bismarck ;̂ 
non ne è piente' aiF<itto spavMtato. 

I ' ^ ' ' i - ' I ^ -

i Passando^^lid^fe^altra pàrte^eì^uó 
discorso dice che ©gli; non paria co­
m'è ;j^|po partito ma si augura che le 
sue paròle trovino iir consenso' degli 
amici e ,la,benevolenza'del; paese. 

*'̂  ^I^on crede ohe la •nostra legge so-
prk'Ie àssicuraìidhi contro gì* infor 

Coloro che 
lieyo anziché 
rie'hasata sul catasto mappal 
vrébbero dojnandare il cpoguEigliodel- | 
l'impost^l^lome fu ipÈip .pei redditi ; 
urbani che davanti .^iV^scp «ou^an i 
no natura diiforsa di l rustici ; b che ; 
in breve t^mpo può:PÈten€rsi,: > 

Fra lo sgravio;'d^^ptin decimo me^ ; 
diiante la pereiquazjone e l'aggrai^io J 
dello zucchèrOj del c«fFèe dL̂  ajtri gP* 
neri di prima necessità ì'ol^lW© dice 
È̂̂ he rifiuterà lo sgravio del -decimo. 

insili 

L'pfeftaccarmi pasisa quindi a par­
lare dime diverse altre perequazioni; 
tra queste la panale, la perequazione 
dell'elettornto amministrativo (apj 
jjifaMSt), quella dei diritti civili dégij 
impiegati/insegnanti é studenti pei 
quali Pgli divina che fuori delruffìcm; 
sulle base 'dèlie istìtuifiìonivii^óntij^o 
gnuno è libero cìttad^^/^ {a^Wm^f 
ed invoca à ciò «na legge dirlélltbn, 
èahilità pei jfljnistri e funzionari pub-
bhci in genere: e finalmente come 
ultima peil-equaizione, la nazionalizza­
zione dei poteri '{applhUéi)é la"^é|ò^' 
larizzazìone' delle funzioni parlamene 

; :-^ W i degli; # f t ^ ^ "dice l'ono. 
Fovble Bàccàrini — fibpettaté le léggi 
nei limiti^^dèlle ^ipnti ' l lpuiiìonivse 
la libertà non è un'mito1| | |^^^| | ìCi 
differenze politiche tra i cutadlni. 
èApplaki^si entusiastic'ùm 

L'orat^^^^assa a discorrere degli 
interèssi' italiani all'estero, i 

, ^ ' Dìèé che l'Italia desidera una lunga 
pJl^e: da le ii trattati non hanno a 

: teimére iogiusti'Scate vio!azìonij?èperò: 
#1* Europa è malata e alle sue cònvul̂ *' 

sioni non potriS^tare estranea : ricor 
dino tutti che l'Italia ili difende p s 
consolida o sì completa lungo Sa cér­
ehia dellelAlpi 0 dei due mari, che 
sono i' polmoni ' di1ìi' nostra vita di 
nazione. (Applausi);W^ifò un solo 
battaglione dovesse .^^^anera inope 
roso sulle lagrimose spìaggie del .Mar 
Bosso,' quale conto; non chiederebbe 
il; paese ai colpevoli ? (Grandi ap^ 
platt8i)>, '• • > • • ' - . . 

•.•'• '• ••• Eia'éonclM^lsiae' •'" '. 

contestano un solo seggio. I libe-{ 
rali^ÈSim&ntirati alcuni àei ioroì 
doppi candidati; ma In '46 coìfegi j 
c'è un candidato coriàervàtorel '\M 
'ifeeraliytóitf' indipendente, In- ' 

?Mft̂  

^m 

t 

' ^ ' i ^ 

franco tiratore del partito con 
servatore Jacè un ca 
ai libérali malcontenti di unirsi 
con loro; il trasformismo cĥ VCO?-
me,l'a-lfeer^i^ell'upas avvelenat la 
àtn^^era 4̂ 11* Italia, non atticliisce 

ighiiiexj^^hi, non è^ontento 
déP^oyertìo di; Gìàdstoné^Wlt dà 
sé, non-'s'impé'pa di Votaire cpj 
ifefftlon si getta nelle braccia 

^rt t^^bppostó. m la novità di 
«queste elezioni è il fatto che in 
14 località inglesi, i candidati sono 
piavoranir;del. suolo. ;p;K operai, 

treo^nella Sco^i sei son^i cam^ 
pioni crofters —candidati eletti 
nel loro-léno èd^èi^l lèr^U| t i 
ser^ky^lla- gleba che i padròhì 
dopo averU.Mdotti alla fame e alla 

iaperazione dorrebbero òa'cciàrU 
el tutto. t#sB;v -'• '^\^il-^v'-^'•'-'• )•^^^ 

^ É presto, anSòra paimre^dèlìat*^ 
Irlanda ma fìnò^^M' Ièri sì contava 
néiri^M^ei-aè^^SS liberàli^ftó'^ìy 
||y^aton^^79'candidat^jQ^zion^ 

slgniOcantìssimo^U'uUìmil votaziiK 
di Bresaiìi \ ha(^|fés3Ìpnatoinpn 
.gU/,onnìpp8senff%peondmi del .poyero 

' - • ' " 1 >̂ j:" Fi 11—-7-i^T^I 'hi I ' ' ^ - - ' ^ 

prigioniero aflra Carceri Nui 
b l I 

fanno parte del Gabinetto. :ì 
,̂ Ma, con tutto questo^^O'è pochÌ89Ì!» 

^̂ tììd a Q|>er&r#1tWuna raiaura;::Mnto e-
qua^ poiché :a*^9Wy^8f\ì^th¥^^ 
ch^e^be,tftÀ*W^*?||itoliltò delt^éausa 

.ana';Qi^^.d'Appol^^tf^*^^feéis« al 
tgìudizìo del .cnram. iarCesarp e del 
" ^'^«*^«ÌU*Ì'*^^4\!»^^ ^dovcvii;" c ,^p 

binetto dell'attuale:GuardàsÌgillù»ii::> 
5ytanto ^il^teondò'^ PròfèssòB^Sa^oS 

rì^^^nàW manca'àf"IHf?lereltoèè^r 
ŝua moglie Coneoua, la quale s'̂ afi 

fretta a stamparle e ^®"^^!^Ìà^|^U'-
^ '̂J&l*®'̂  ^^^'"Ei^J* vita msn^Wàle 
ch~a'possvhnl!^^"' ' =̂-"' f-^-^vritìd 

k 
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.'Parlando^ della formazione del c% 
pita^^^ell'operaio cita l'esempio del 
senatore Rossi, (il quale viene, forte­
mente applaudito dall'assemblea.).! 

*on.vBaccarmi dice che mfoUio"' 
siTési nella polìtica coroMaiì^ffièélib 

^sarebb^ro stati consacratì^^Ua legge 
'sulla ^bonifica dei terreui paludosi ed 
a quella sui rimedi contro la pella­
gra che ^^jogniff^nnp •centomila vìt-
timei '̂  

A qùtìstja, efj ai bisogni^'aiempre cro-
scWu dell 'agricdtpraU^^g^rfip:^^ 
vrebbe accordare la sua assistenza 
facilitandone il credito. [Grand} ap 
p l à u è i ì i '.' • • ' . ' ' • ' ' . ••• • ' - , ' ' • - - • 

L'illustre oratore conchiude colla 

• iiJ^Sianori ! Il nostro illustra pre 
sidlnta onorario vrparler|> ora dello 
condizioni polìtiche delijjilltro paese 
con quella eloquenza chié : gli viene 
daV suo splendido stato dì seî vizio pa­
triottico. (Grandi applàusi a Bene 
uetto Cdiroli; grida di vi uà Càiron), 

W^m^ iricordare^chWoi 
suo 
1 
'MSMf"«lo pei;;^m|ija campanCdoI 
'allarme contrp l'impostura politica 
del trasformismo che • ̂ si annunciava 
af Pàase'sotto ^ mehzogja^cfcie bilP 
gnava.salvsiirtì le istituzioni! 

Nò» seguiamo la nòstra vìa non 
preoccupandoci della defezione di pò % 
•chvstanchu .,-. , ^;mh'->- ^^^-A^ :.:-.- r •• 

Io dico ai miei amici ed i i « | t e , | p 
frazipi|^^Jdemocratiche;j. a66ta!e ^^ 
e siak "concoirdiy.pr^o saremo la va 
langa cìi^ tutto vi^ tutto atterra. 

(A. domani il discorso Cairoti). 
• • • • - - - '••' ' ^ ^ " ^ ^ 

'F,+ 

Qaalo ceqsl| | | i | (Grecia il, ministro 
della g u e i ^ ^ p i e n ^ J prpvv^dimeqtg 
necessariipMI'la chiamata di nuove 
classi della riserva. ^ 
iVL*!6seeéito greco desidera vivamétì 

-tei ia^gifet^ra.'--'--1' '••• '^•^•- •^••^^••'•'• ^m 
>;§i.^6legra^?heul|,^tuaziois§|^iv 

naccia di divenire criticapausa la vi* 
cinanza delle truppe greche e turche 

..«so'1a-frontiera.-^ • ^ * ^ ^ - , . 
%Ia^rch i fortificarono i passaggi 
conducentpin Epiro e in Macedonia. 

Le.truppe greche jn Tessaglia ri^ 
cevetterp considerevoli rinforzi. , 

li Times ha da Costaniinopoli:- Fu 
ordinato a cinque Corazzate*di recar-
sì^ida'Salonicco nelle acqua greche ai 
primi sintomi di aggressione alla fron-
tiera ove dtggià' 100,000 turph^i sono 
riuniti''sòttPilicoiil'indo di Èypu,fe,v 

^^PDaily C^|uc?e dice: La Porta 
Jntimò alla'Serbia di sgombrare su _ 
bito dalla Bulgaria. ^ 
^{iDaily Nem \dicQf%gi Porta in-: 

fo>nbÒWpòtènze che trpverebbesi nella 
I necessità dì attaccare la Serbia es­
sendo la Bulgaria sul territorio^otto-i 

Ahbìa(#^vuWtanto per ^ b i a r ^ 
uitif^lpporo ^fc^ftcrettierl. Un^.ordÌ> 
danza del Sindaco àvòija^^^crf'ttp 
che t u t t ì J K r r i ; che t ras^^ano 1 
tóaterial/ 41; còs^iiui^^^e;;^;!^: nuove 
faì^briches^^,nt^^pptes^orOvefévarp;,;il 
iorp carico . ^ ^ n p / a delie *barre 
éjdèllè^fcfttólèlkèraì%i cu^òdiiÀ. t ^ 
pàH#^é!,c&rrettien' '&idi, l'allea SI 
rifiuto, non solo, ma venne a vie di 
fatto,per far.cessare dal lavoro/ ^p 
cheti colléghi. 
^ Potete irnjtoftgraaretiilpferi^ 
venisse ai fl3^j^^ii^ti,>-qu 

iiaia dlmuratbri- diovesseroi^star^ep^ 
*^tle;mapj,^^,^k»anorX^^psturà4 

intervenuta per MlostafÌ|S&.que8ta 
volta, bisogna dmP&r sua lode^ISfche 
per ^y^tare^ i carrettieri. Perchè gli 
ordini radìcalìssimi di.Bpn^Leopoldinp 
,non saranno .più, eseàaitij.^«i 

E, poi pare, che il sindaco più che 
occupWrsi della pozzolana, dai matto 
ni, della' calèe e della sabbiti^ pptreb 

Iheehdovrebbe pensare ai cittadijllpi 
farebbe tìssai.mflglioordinarèVéHoesutì 

^teuhicipdlì che .vegliassero a 
che le vetture, xi> carri, eàwfe^carretti 
per^^vie doMa città, non corressarp 
à rotta di collo r si i avrebbe qualche 
investinpen^^ipmeripj e ' ì 

; ne ahdrj^eiiitf "tranquilli vpe^caìf^ltìT 
tsenza tema di sentirsi arrivartì ad-' 
I dosso, da un ^lon^onto all'altro] quàl-
; che ferrata zampa. Ma che voletóMl 

sindaco va. in vettura: chi dovè ari 
J dare a piedi s'aggiusti. E poi, le guarr 
M e municipali noni fanno abbasiaUi^à 

^ I b *^ I 

ìl«lorb da^ ip nelle parate^^^efnei fh 
; nerali? I 

- I 

* - , ,1 ; 
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Essendo arrivati oggi i Jléali, do 
mani vsì'terrà consiglio deMiiÉlkî ti 

• ^ 

lY 
21 novembre. 
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L'oratore passa quindi a parlare 
sulla perequazionp fondi^irU,, '^ 

Aiuto alt'agricoltura nuÒ venire 
; dalla perequazione fondiaria: il prin­
cipio di *jut)sta è snrito perchè ri­
sponde ad una leggo di giustizia di­
stributiva. Ma il progetto che è a-

• vanti uìUi Came^sa rè utile^ al paese 
fra venti anni ecòstorè intanto cento 

|iinìlioni, (Approvàziony, 
'̂ ^̂ ^̂ Egli non si oppone ly^i pronta di­

scussione, ma rivela che intanto l*a-
gricoUiua: non sarà egravata, benei 

J gra,vata porche lo spese saranno ri; 
partite ftft Stato, comuni 0 individui 

proprietari. 

La Iccjge è bafiditU; la èquilla 
s[è intesa! — 0 in altre parole, ì 
writs i decrètr speciali chiamano 

^jn ogni collegio inglese gli elettori 
""'urna. Non annòiérò l vostri e-

wmm 
li coi nonpi e .pi|im^ri 4©! U-; 

beraìi e dei conservatori, ,..iLccon-, 
' •• ' ^ ' " '' 1 . - / ^4^^y^CTlM|fiflè 

tentandomi di chiamare Fattea" 
zioiie sopra ì seguenti fatti. Mén­
tre i ìilieraiisi astengono di pre­
sentarsi in solo seiji^legi, J i ^ t r o 
dei quali sonò le università dì Ox-, 
ford, di'Cambridge, dì Glasgow 0 
di Aberdeen ; 1 conservatori si â ^ 
stengpno di presentarsi in dieci 

Nostra" Corrispondenza) ' '^ 
"/" 22 novembre/rif/. 

Si attendono con viva impazienza, 
da,JBologna,à ragguagli del, discorso 
che l'onor.^Baccarinì avrà pj<?nunciato, 
oggi, B-, quel Teatro Brunetti. Nossu-
np |̂iig |̂,. dpbita della importanza gran-; 
dissima, 6cceziona;ieìW delle coWÌ3*> 
gUenze imprevedibili che arrecheran­
no' nell'organismo parlamentare del 
Paese, le teoritì di Governo cl>e pro­
clamerà 1' illustre deputato dì Raven­
na. Gli stessi giornali ministeriali no, 
ammiseroj prevòritivamentlf^Putìlità !' 
Perciò «jj-ijlisperièo da ogni commento. 

t 

sOtf^la^^pr^Sideriza ' ddP^tte; 
in èiórnatàltìceverà piire GosttintihP 

frNigrà. li nuovo ambasciatore italiano 
a^^Vienna deva partire Immediataanon 
te per la sua residenza;'urgèndo ohe 
egli sì trovi presto a destihaziòne-pèp 
gli affari d'Oriìante. Martedì sarà jmi 
ricevuto al Quirinale il capitano Cec-
ohi, reduce dal Zanzibar.' 

H ¥ 
' ; 

Dovevano aver luogo iTCorse dpl|^. 
Società del lariOf al 'Prato dèlie'àW-
paneUé. Ma ' il tempo 'piovoso è le 
strade ìniponibili hanno impedito che 
il mondo elegante andasse a far bella 

pstra di se. La'stagìboa non pOtév'* 
esEore più sfavorevole "é; meno propi­
zia. Però non manchili occasione in 

M 
i i i j - -

r̂ -' 

1 , •. 

* 

I I 

•T 

È stato scritto, in questi giorni, 
cljq rpnQr- Tui^ni, per mitigare la e-
norme, ingiusta condanna inflìtta al 
Prof. Sbarbaro, abbia idea di pro; 
porne la grazia al Re per una note* 
volo diminuziono di pena. II. risultato 

mwy Mei l a^ Capitale'possano 
dar prova dellà'lbrO bellezza od agilità^ 

Gli illustri membri dei copi 
criminale e antropoiogico non 
cano, fra una'*riunÌÌ3h8 e l'altra, p~r 
divagarsi un pochino, di godersi i ri-
^ _ ̂  ^ 

5^!- ^^^^-^B^V 
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: < 

ceyi|Bmi^ti#^ibanchettìì i pranzì,̂ !̂̂ ^̂ ^̂  
rate di gala che da ogni parti^Hn' 
gono loro offerti.^opo tutto hanno 
«Cagiono : i o o s g r o s ^ ^ ^ n a o o nc»n si 

•,-,e-n^'*#Wit«;n^^^.cart^ment0 la 
ssiorii^^i dièorsi pe? 

larli. Buon'eòi H ' 
*. J^ 

- • : t-^v 

F-l E' mortp il cardinale l^anotonco. 
0890 garaat |Mt <i*i® **"* treinarfìl| 

in#iaibiìe &*fl^i>adronita del sao? 
collegio, Qaando cr^pa nn pofpóraio, 
non ao se Ìo8apmate*!#iitraaniono cne; 
duo coUeshllo seguano. Sicché, con 

'• qnala animo gli altri coìieghi stiano^ 
""^fèndendo le risoluzioni della provvi-

tt^aX?!) poÈotéiiflgjWrarvin Mi si dice 
che molti cardinali una pt'Ovviden l̂̂ H 
ssrnilo ìa^'inandino a quol paese. So 
fossi io porporato, smoerameota farei 

aitrottantoV 
E. Bannetll -'r_* 

V e n e t o 
".,:. A,r,.>::A , ' -i": i l i 

- " - • S l r ^ 

ms^miifia. ^ M ^ r l a n d o 4olta^. 
feàta di quella Società' Operaia col-
rifllervéntò del deputato Antonibbn, 

,porsa nel rtelegf'ainina in alcune copio 
dergiprnaiflfiU^errore jû ^̂  località de-
'gnahdosi)ilonseKc0 anziché ^faro • 
'Ùca,'ì pochV cui saranno cadute, ffa 

mano Ì#%bpie errate^^^yranno però 
copopreaò subito da sé terrore. 

iS,®w8go. -^ Per effetto dalle deli­
berazioni prese dalle rispettive,assem^ 
felee generali dei aoci, la fasibnedella 
Società, dei Veterani 1848 49, con 
î Uella dei Eeduci deiie Patrie Batta­
glie è uh fatiyfelicemente compiuto. 

^̂ a fusione è seguita a termlnli^elìè 
posizionl^^l'ansitorio; dallo Statuto 

jBociaie, aftìvaguardando c|pó :ì diritti 
ftbquìstati dai sòci veterahì e i)rovve-
dendo col tri azza del Municipio àliti 
custodia del patrimonio scolale. 
, iVcmcaf a., -rliWansigHo comunala 
deliberò di prfJipdore alia esazione del 
daiio consumò, por mezzo di.appalto 
a'trattativa'diretta tìbn1a''(3ìWaTrez 
S5@, accettando IVfferta fatta-yèrfio il 
Cprraspettivo fìsso di L. 3,620,000 col 
pagamento da parte dal Comune della 
aomma di L. ,500,000, a tìtolo spese di 
percezione, rtteauta la condì visione dè-^: 
*^ "̂ tilì in ragióne,dél77,50 oiO a fa-

•' i C o m t ì n f e ^ ^ Ì 2 , 5 0 OiO a U 
yoro dell impresa. ;^ ^ 

riservan tdi parlare sull* attivato 
sisiesia drsIlVeglìanza lur igo*^ 

.pae BrtntMn,occasion^f! 'pienlfi.a 
sciatemij^r dire intanto che, se l'ap-
plicazion^^CEegolamento all'uopo 

^ e ^ t p ^ h a i i i ^ in modo assai enco-̂  
miabil^^y!oerito del personale ad 
detto, appesta sezione, va ricordato 
anche in modo specialajlfl BÌ%, ing, 
in Capo cav. Borosldi, che dà conti­
nui es6mgL^.di,operosità ed incorag­
giamento néfl'addoM^re quanto si pra^ 
tiba aul Po e^suH'Adìga. Ma di^cj 
miglior tempo. 

G. B. 

-T •^^\ 

r±%l 

M 

^^•H' 

h i i , ' ^ ! ^ 

I; 

22 novembre. 
DlMISSÌOm SP^EVQLI,^, 

' I - I - I . - I . - L - - h V . . 

^rf* a cognizione come U tì|p 
seppe Aatonio Bortuzsi siasi dimesso 
dalì'onorìiìca carica di Presidente del 

T 

.u^Cilcolo Monlirona di Abano, in se-
goito a dìasonsi avuti coi eig, Pio dolt. 
Dalia Vecchia, dissensi che origina-
reno anzi la corrispondenza in questo 
giornale nel 15 settembre decorso 
N. 259. _ ^ 

E' da; osservire cha un tale fatto 
se è spiacevole al Oirflolff'^oichè,.5|igi 
ne a togliergli la persona che ne; 
re^S^^ino ad oggi con tanto amore 
e spllecitudinq le sorti, arreca pure 
grava danno alla causa dei poveri di 
quel Comune, più volte elargiti dì 
• -M^miv-'-': • • -I l ' i - • i - ' • • ' • • • • • ' • • 

soòcorai dalla stassa. 
E' dà speraroi quindi che cessino 

Simili questioni e che il Circolo vorrà 
riconfermare con splendida votazione, 
colui che si rese tanto benemerito. 

Nello. 

pariti che Ì|§,,papril0 1880 Toderini 
versò in cassa L. 2000. 

' • j ^ ' 
T * ; . 

W<f-
m^-t-'r -

tv . 

Dsa M€»nt 
"^i^Mvn^.-

f ^ ^ m n a ; : 
23 novembre. 

JJna dèlie solite sentenze ^~:h(Xi 
: nostra democrazia. 

..^ttir 

•> f i i ! f . e i= ; 

Geno Zamperlin Giovàftlìt di Mer-
; coirijji^lo ipoteticamente in un 

Si passa quindi al fatto V. dì falso 
e irnfifà di cui sono accusati Pasetto, 
Toderini e Bellini, avvenuto il Ì8 no-

.^1880, - ; 
* R Ì ™ > . confessa d'essersi scritì 

dVaccordb con Toderini e Belzini falsa 
riversale madre dì L. 30,000 a favore 
di Pasetlo figlio, e;l*impòrto sì passò 
in t̂ igtìto anticipazioni sopra mere; si­
mulando il^ft^o di Scarpa Pietro nei 
registri acciò non si scoprisse la mal 
versasione. Soggiunge d* essere stato 
scìbntemento aiutato da Behìni © To-

^derini, ai quali pure interessava a-
vondo delle opèi^aziMi in comune, però. 
dico che pel Toderini T importanza 
era «nihotedòr Belzini. 

BoUìhi dice aver eseguite le scrit-
lUrazioni in buona fede. 

Toderini fifferina lo stlé¥ò, aggiun­
gendo d'aver, Wputo d«lla malversa­
zione ai primi di dicembre- nega dì 
aver avuto interesso nò i f f uosta, nò 
in altra €ptazioni. 

Pasotto confessa di aver registrato 
facondo canfia sanza veruna riversale, 
e quindi ài fecero le registrazioni in 
basa alla cassa. 

BeUinì iPasetto parlò solo Una volta 
di L. 30,000, e credeva parlasse di 
sbilanci, Pasetto. . , 

Toderini pregò Belzini di pressare 
Pàsetto pél rimlìbrso. Conferma che 
JBajzini sì sìa offerto di trovare L. 
'SOiOOO. 

Bellini non nega nÒ cpnferma l'è 
Bibita di trovare 'L. 30,000 e finisce 
col dire : Non saprei proprio precisare, 

^^indi si riWfniì Rulla lettere scritta 
da Pasetto ^prim^^jjalla fug%,̂ » 

Toderini dice d'esser anfeto alia 
Banca la sera che si ricevettero le 
lettera con Òsio ed altri, di non aver 
detto quanto sapeva perchè aveapro: 
i%^M, il segreto, e perchè gli astantì 
avreb-bero forse potuto crederlo'respon" 

i n e . • • • - , . , . , . 

Oslo dice d'esser andS ' ^ ì l a B^n-
Jia sera dal 13 e 14 febbraio 1883 

P^*".WW^''« i -.registri e scop^^^a 
qualche cosa, si dice anche non tanto 
famóso per' registri di contabìUtàiìe 
non ricorda partita di lire 30,000, però 
gli rimase impr^essione eli pVtjtà trb-
vataj^ms non sa precisare quale. 

Toderini. Ricordo poco in proposito. 

Hijl 

naiuare, eccitò i pubbudì funzlo 
J r ^ l provvedere d' urgenza i U0T| 
mini, e sà'fichi, ; incoraggia quindi' 

^ spinse jjavoi^torìi^coi^ animo, 
facendosi padrone della posiziono, 
Indusse i^,poche,ore il Javpr&'in, 
hìodo' tale, che ove altro non ì 
sorga, ritieiisi scongiurato li peri 
c o l o . , , .'^•^'" 

Non devesi pre^terire c^^,; nel-
r ardimentosa stia impresa^ trovò 
V appojggip dell'agente principale 
dei Témmento dei co. Mócenigo, 
nonché dei subaUernLdiaueua va-̂  
Sta Amministrazione. 
f I contadini tutti di Piacenza d'A­
dige, sempre pieni di ardimento e 
coraggio, si oiostrarono ainche que-
sta volta bramente degni di ogm 
lode. 

T -

Sf^Y'»:^>^j""«?, ' 

I 

Circondario Idraulico di Pa-
ova: fìùrnìf'e canali in degrado. 

Per^^jn quanto al Bacchigliene iì 
degrado è lentissimo. La piena del 
medesimo g|^^soli 50 cent, infe­
riore alla màssima 1882. 

; • • - • ' . _ • - _ 

Circondigli^ Idràulico di Este: 
la Este terminati i lavori di^chiu-
surà prpjvisofia ai canali quindi 
ìe acquéj^sciarono la città. 

Î a triippa venne distribuita in 
altre località mi|iacciate. ' ^ 

A destra delia "Fratta avvenne 
un+gfavissimo B|gi|ciato e sfasciato 
mezzo Ì'argin%prso campagna per 
metri 150. I passaggi d'acqua sgigp 
copiosissimi. Lavorasi cciii rinfisiti-
co di sacchi ed altri ripari e rìn-
forzamenti in is9y.ena, e ciò tanto 
pel Fratta che pel porzone. 

HavyLjtimore di allagamento e 
pericolo nei caseggiato dì Vp̂ ĝer 
ìa rotta avvenuta nelv22'alicanale 
Bisatto. 

Adesso le acque del Fratta e 
del (Jorzone^continuano a segnare 
un lieve ribasso rendendo cp ì̂ mir 
ghpri le opere di riparo mercè le 
quali sperasi scongiurale ulteriori^ 
infortuni. 
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20 novembre. 

. : : wcENmo : - "MINIME l, 
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Nella notte d a f l M l IS^andanteui 
incendio sviiippatosi nel fienile dì 
certo PizzamanO Antonio abitante 
nella; frazione di Rosara, in brava ora 
completa!!g^ l̂>te distrusselo, |in un, 
quanto d i Jb r^gg i ' ^ attrezzi Turali 

li'Vi si conteneva, uccidendo paranco 
M} 10 capi d* animali^ bovini ed 
"l'cavallo* • '. -

Il PUzamano per,.questo sinistro ri* 
senti un danno, di^^iiltre lire 7000 per 

, • • d • • 

ì soli iSemòventì e capitali, assicura? 
to^presse la Compagnia intitola,ta il 

ohd0,, che vogliamo sperare farà o-
.'•!••' : # i i ; - . . . . •••• • • # * ; - . 

î re av BUOI impegni» risarcenaoio in­
tegralmente. 
^^Fu il pronto accorrere del vicinaio 
(^e sft^, là casa, d-abitazione, della 
disgraziata famìglia Pizzamano, iso­
landola dallefìamme; e notammo fr* 
tapVi,,ìl sig* Antonio Corazza, e i fra? 
pili; g,||parini, che fecero ogni sforzo 
popibiìe per sottrarre ftll'elamonto 
distruggitore qualche oos^.\ Onore a 
quei giovanotti I; 

Sulle cause dell'incendio tante sono 
li? versioni, ma la più verosimile; si è 
che la mano.di un ma^lvagio, più che 
l'accideh^^fWbìa commesso un de­
litto cosi atroce ê  brutale a danj^^ 

- ^ \ - - V ' ' 

di una odorata famiglia, cheurmnon-! 
dazione del 1882 avoa tratto: pressoché 
in rovina» 

chiama il chiedere pane quòiidianoi 
fu giorni s©no,jCpjadannato a 15 (dico 
quindici) giorni di carcere e spese. 
Non valsero l0;difesej né terisultanie 
processuali^ né le mancate prove a 
persuaderei! ffiagìstratoi^^iisqualo forse 
Kisse che « l'esempio dì una condan­
na non fa mai maleiff sia puro in-
nocente il condannato. A questa sen* 
tenza va aggiunte^ la mirabile coda 

.dell'AppeUo del Tribunale d'Éste che 
la confermava. Bedix paùp^fez spiri' 
fu....ecc. ecc. 

Qui da noi te cose e 
come sempre, Montagna 
Montagnana non Si muoverà,forse pò 
tra retrocedere in seguito a certi e-

lampi. Difattl parlasi dì nuove disar-
1 nel nostro campo. 

w-' : Luce-

, • • > ? » r ! ^ ^ 

-:i. 

-ì 
* 

resta e 

0 prossima 
Pasetto risponde affermativamente 

g^si riporta ài registti.' : 
"^'rvy. ; Duse desidera dettagli circa 
malversazioni; v ^ i 

Pftsetto rispon^^^di no#^|oter pre 
cis^re dopo tanto tempo aggiungendo 
che per coprire disavanzi ai eaegui-
vano simili operazioni, ; 

Vien introdottOfilft testimonio Bona-
dalli, ché^ciisse di non esser «lai-stato 

^•intérrogatp circa la partita di 1. 30900^ 
Non ricorda la relativa falsa rovarsale 
madre non registrata nel giornale* 

fNon fece mai egli registrazioni false, 
Si dà quindi lettura dell' interroga­

torio scritto dal testimonio e negli J 
incidenti durante la lettura Paletto i 
confessa che si era stabilito col To 

S' 
• ^ J s ; I 

^-.•^^ti" 
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mm--
e pioggia hanno fatto ritardare la 

sacoìntigione del frumento e sony^||f 
racchi agricoltori .che vivono impeh-
Bìeriti facendo un pre^flntimanto pò 
co buono per l'anVf^lenturo. 

fl'iresi^ente : RidolQ. 
'^tììwf^ici; Bettanini e Marconi. 
Supplente: Oortella. 

^ Co»céf//iej'i; Schineliì e Franchi. 
I P.-M.:;^Ì„CtsotU. ••:•-

Parte Civile: Avv, Diana e Valli, 
Dì/ensori:, Busi, jp ĵ̂ g,,; Ascoli, Rossi 

Franco, Caperle, l̂ epRÌ, Erizsso, Pej . 

nati e Pascolato. ••-^•^--

•^.i 

dèrihi'^di daf^tìmstipéndio,iaUBélzirii 
che lasciava la banca per dirigere 
unaiminìerà à Schio. 

Toderini; Sì era stabilito un asse­
gno sugli utili della miniera." 

Dpnadelh con qualche ; variante 
,conférma la confessione di Pasetto. 
; Po^ì^^^solleva un altro incidete 
tbiroa l'assanzadi Toderini quando mo­

ri sua madre. Egli dice: Io non sarei 
: tornato alia Banca allora se Pasetto 
non S e t s e regolala la'sua partita. 

La difesa, prima che si,; layftsse la 
seduta alle 121[2'si associa ai giu­
rati nella domanda per avere tre 
giorni di riposo per settimana, cioè 
sabato, domenicali^; lunedi. 

'm 

xt 

if#fi8^'i,*; 

Kell'uUiffi.a corrispondénsa fiscem 
tao cenno dei meriti del distinto In 
gegnere dal Genio Civile sig. Poletta 

i 
^m'i 

del Wi Novembre 
La sedgln si apre alle ore 10 e 36 

Mancavano alcuni avvocati.I| pubblico 
erft. piuttosto scarso, 

I periti riferiscono circa i registri ri-
sconirati conft>rmi alle deposizioni di 
Pasetto e gli altri accusati risgbar-
danti àj fatto quanto circa la malver 
sazìone di LI '2828,56. pasetto staccò 
cheques che poscia scomparvero, e si 
fecero registrazioni falso, cioè la pri­
ma nota di Pagotto che fece registra 
2Ìone a conto Masier ; Registro Cassa 
contabilità di Toderini ; giornalef'pure 
dì Toderini, saldaconti di Pasetto. Am-
biduo confermano la loro scrittura­
zione. 

Qui si iritorna a richiesta della di­
fesa sul fuito 111. e sì riscontra dai 

Zie' sulle piene 

(Località^Martarella) 23 nov. 
JNoHtra cartolinaI 

La precipitosà*piena del R. fiu­
me FraJi.produsse nella scorsa not­
te 23 cor r. i|f|rollo di buon trat­
to d'argine d. nella località ÌMarta-
rella a 'Vaili Mocenighe. Perchè 
improvviso il disordine, non trô *i 
vavasi sul luogo né braccia nume­
rose, ne materiale per riparare, 
ammetteasi per^tlta la speranza 
d'impedire la .catastrofe che in ve­
ro era prossioia. Accorso per ca* 
so sui luogo "il noto Guarise Lui­
gi, scuotendo 1' apatia che pareva 

A Vicenza il. Bacchiglioné^^ttti 
niinciò a decresé#l*e fino dall'altra 
^rii^ad:\in ora dppoJa mezz^ 

notte le ;1farche s' erano ritirate. 
; Alle (jtàttifl^^i ì e r i ^ ^ t e j ^ s t r a . 
de erano sgombre e< ai lavorava 
Oiide ripulirle dal fango. . 

Anche a Treviso in causa delle 
^^Jjioggieìl Sile-ed altri canali re 
careno qualche danno. 

Il lavoro^ della diga al ' ponte 
Dante,'portò poi tal forza nella 
corrente in quella IpcaìUà cbe.i^ 
marciapiede' lungo i&SUe, per i||g 
buon tratto,^p^nzì P Ospedale cî " 
:vì!e» a ced uio perchè ;P acqua in^ 

Ijljtratasi, lavorava so.tto.'\; • -'̂  -.^ 
Dn buon pe?zo del muraglione 

in roccia nel piazzale Garibaldi è 
crollato,^ ed il pontile fu schianta­
la; dall'acqua spumeggiante non 
sorge che qualche pezzo di tavola 
e qualche pietra, 

Circa 30 metri del muro dei ba 
stioni dietro rot"toTurazza è pur 

^caduto. ^ 
In,fiancò a Porta Garib|]jii,,àUo 

scaricatóre del canale del Bersar 
glie, le bove non bastano :'Wàcqua 
sormontò il muraglione di ^so-
^Stegno.- • • \ ;-i^m^:--

Il Botteniga ingrossato straor-
dìriariameiite ha allagato lèt c§|n-
pagne superiori portando dei dan­
ni abbastanza rilevanti. Sulla stra­
da di circonvallazione fra^prta 
S.Tomaspg^l Porta Cavour, ha 
rottoH sostegni di divisione. /^# 

Presso al Macello, proprio sotto 
la fabbrica Cadel, la corrente bat­
tendo contro la strada ne asportò 
per un buon tratto e per bi^ga 
parte, ^ ' 

inoltre anche i lavori della diga 
sarebbero stati fortemente dan­
neggiati. 

èaronò i|LJ.nÌre i loro compa 
un*Àssociazioné:Qhe avesse Tatt 
tlì provvedere ^gli urgenti loro^Hao 
gai in caso dji||J|itfcift, e dì coope­
rare alia WingpP'à istruzione de* suoi 

ftibrì. Questo fu il gei-me della no-
tstra Associazione. 

Chi,là diede,^g|rpo, la sorresse, la 
incoi^aggìòvchi la prese ad: amara 
con l'af^Uo di:''̂ ipldre, fu queU*aifiìma 
candidaidài cuore pietoso, dtfflWihto 
elevata, cho o^gì ph\ che mai pian-

iamti acQaraffiante la perdita: il 
cdm^JEmJlìo Morpurgo. • 
fe^.dnbre # ^ 0 mille volte benedet-
tol Se tu stanapastì orme ìncahoelia-
bili nel Camii^dolla scienza, non rae-
no indelebili sono ì sentimenti di pEra-
titudme che lasciasti impressi naL^o-
stro cuore: e se in questo giorno- eli 
letizi a, rammentiamo la tua dìpartitr, 

iivlgSi è p^erchè una nera nube diitri-
stezza ĉì attraversa ila mente, pèn-
sandó di non àve^lqufeìn mozzo a 
noi, a condividere la nostra gioia, in 
questo giorno per noi tauto^^solenne. 

Appena sorta l*Assocìaaione,s. vi si 
aggregarorio rapidamente i; sohì^lifet-

Non vi diremo del-
gl|opera indefessa spiegata dal Consi­
glio Direttivo per approntare lo Sta-
tuto,^^borarQ il Regolamento e dare 
un saggio assetto airammiuìstrazipne: 
nò dell'attivo concpraoMilÈrà^^vo­
lontà cui, portarono; lu i t i i soci 
neficio df'll'isfffezlone ; ben possTOso 
dirvi, b signori, che in brave lasso dì 
tempo la nostraT!s30GÌasÌone rag­
giunse il numero di 185 soci eff^njii 
e 100 soci onorari; e è , a 
patrimonio .jìtt,eiioggi raggilinf^tìVa-
guardevole somma di Lire lO.OOO. 

Raguardevole davvéro, se si pensi 
che venne formata nel breve corso di 
tî e anjaLsopportando la gravi apese , 

' . 

% 

tivi ed onoranii^ 

•vxmi 

t- m 

^ r̂fl 

ià 

« 

dì primo assetto dalla Spciatài 
Se poi si,rifletta, che fra i contri 

buti dei aoci e IMnteresse dei capì-
r 

tali investiti si ottenne ad avere un 
netto "incasso annuale di L'u490O, e 
che negli anni.„4l ordinaria malài 
toussidi ai sotiilfamimalati non rftg' 
giungeranno la cifra di L. 120(^foi 
ìmmagineretìJ^^fàGilmente qiialeWi)-
portante patrimonio potremo nol^c 
cumu1?Km un periodo noi^lroppo 
lungo di tempo; patrimonio capace, 
lo Speriamo, dì perinattarci di esten* 
déró le sovvenzioni a favore dei soH 
i n a b ì W ì t i W l à ^ o b ; preservandoli 
cosi dall'indigenza, grave per tutti, 
ma ben più grave per quelli che o-
nestanjento vissero e sempre lavora­
rono. 

Ma non è BoÙahtò loscopo delmu 
tuo soccorso pei colpiti da malattia, 
il principio informatore del nostro 
Statuto. 

In esso sta scritto.; Che la Società 
ntt per une anoprja di occuparsi di-

'rettamente od indirettamen'i^WIla 
maggiore ilffhzione de^suoi membri 
e di facilitare ad essi i! collocamontoi 

_ ̂  

- ^lE-JìJrt'JiL 

l-

, •-- Ecco il discorso prò-
nuhciàto domànioa scorsa dal presi-» 

- I- - I i 1 ' ' ^ • - ' - ' 

dento della Unione Mutua fra agenti 
commerciali e industriali, Antonio Tes* 
sarò in occasiona che se ne inaugu­
rava l;i bandiera: 

• • ^ 

Signori! 
NeU'anno.^^2 pochi gióvani agenti 

di Commercio, veramente bWéni ed 
intelligenti, con quella fede ad amore, 
che Bon proprie ^ellanpstra giovenià^i 

flÙavoro; o allorché i mezzi lo perii 
metteranno, di concedere un tempo-
raneo sussidio a chi fosse privo 

omo osservei'éllf^ighoi'iiil princi-
pìo^fltf mniualìtà, venne esteso non 
solo net campo materiale, ma anche 
morale, avendo cura dei soci nei loru 
più stretti ed imperiosi^^i^ogni. 

E ques^P^l^cìpii ohe stanilo.scritti 
nello SfcaSo' v ^ n n e r o ^ ^ W il più 
estesamente possibil^T^crupolosamèn-
te applicati. 

Abbiamo distribuito i sussidi ai np' 
stri fig9Ì^4,ammalati — aperto loro 
scuòle serali —• eletta un'apposita 
commissione peiP àHandere al colloca* 
mento dei soci mancanti d'impiegOj» 
quando ce lo permetteranno i npstri 
mezzi,sussidiarerao quelli mancai^tidi 
lavoro, e possìbilmente anche gli ina­
bili. 

Signori/ 
In questi rapidi cenni vi abbiamo 

tracciata la storia del nostro soda­
lizio, il concotto cui s'infjrma, eralto. 
scopo cui spera raggiungere. 

Pari alle altre mille soreilo d'Italia, 
la nostra associazione nacque per USÌ 

ulso spontaneo del cuore. — Coma 
. ' • •^ i i 

m: • ^ ^ • s i i - I - , 
•liTi 

:-. 
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l0 altrF^Wciazìoni dr prevfi 
sorsBjndipendonte, crebbe rigorosa e 
giovamle, aanza meadicare as3i8tena|^^ 

p a i f t t e ò ; — dai vQccti| 
istituti cl^^ivfi/itìÈdi Rrivìiegf, ê ^̂ ^ 
arrabattaV(iiiÌà^i|iìàr:. ìmp;0|!Bi'̂  p^^ 
iBenlfl. Modesta noììa sua OTpne, al; 
tara nei suoi fini la nostra Società 
«Uro non cerca cne^^^ esercitare là 
7Ìrtt1i degli uomini lìberi, procedeado 

[cifjaamente e coma in Jamifffc 
E "vo|i^ signori tatti, ed associa-

ziòni^^icWloreHè, che *ficoglÌM|o il 
nòstro ììivìto, aaaìstote a quSfa fa-
gta; —a noi vi ringrasìamo. 

£ soltanto in (questa comiinaioza 
©Uè classi e delle persone, che può 

trionfare quel tìaoralepertoìonam onte 
•ì&' tìoì "' ttntì aspiriamo, /fte^^+icfiy^ '̂o 

• '• • ' - ^ ^ • • • " • " - • - , . • • 

p«ò tthire gli wominìad i popoli, naile 
'fatiche, neLrischì, è nQ\ÌQ resista'nize. 

La S o e i S nostra ormai adulta, 
compia ora V ultimo'^ilto della sua 
giovinezza, inangiirando la sua ban 
'à'mf^f cko da qui innanzi s' affratel 
lerà.^ji^aueUe delle altre Società di 
mutuo soccorso della nostra città. 

Sii tu banedat t l^ bandiaipa nostra ! 
'^u sarai la fida nostra compagna 
nelle ore del giubilo; c t e e ^ ^ e l l e 

à quando allegra sventolerai li-
fiora all'aria; sia quando raccolta in 
te, sarai vestita a gramaglia. V 

Ili te si (i||fl9tt0ranrio sempre ì sen­
timenti che ai agiteranno nel nostro 
cuore. 

Sìmbolo scirai di pace, di unione e 
di fraterno affatto. 

NtìUa tjiQ^pieghe sfavilleranno le 

- t - ,« / f * i 

,,.u,»u*A^ ^ liome della^presìdenzaiiài; 
,rendere3«bfeliche^^^^SU ed attestare 

i t ^ ^ n t i della.più vìvS 
^ ^ J t ^ ^ g ' ^ - O o m m . t.Sé Brada 

che keMWInte aférl ad isa Pa-
drilli deità Bandiei§;^0tì^bè ve | | | , il 
Si|Kt;Oonte ABpèto qqrinaldl e l f 
cosi^gnamente io r l^fesentò. 

Desidera pura manifestare gli stóssi 
senkim^aii -verso ir locale ManìaiMl 
l'esimia Prasidoriza dei Casino àé 

; ^ l^ .3a to^ t i^U0 lire 2550 Ji^^^^^ 
*Mqaocènto" cinquanta). 

%' 

Negozianti per ja gentile concessiono 
della Batida Cittadina e della Sala. 

- r 

Eingrazia pubblicamente il custode 
e eli operai del Casino suddetto' cheiÉikfarà un. 

femòae di Dicembre p. V. do-
vranoio esa^^ presentate dai Contri* 
buenfci sSmi ì i all' IraposWiuLJkIo-

•::.rê  Locativo; le r ispet lf t^Biì '^pb: a-
vendo presenta di tì^WM^e He va­
riazioni ÌA piii 0 in meno nei prez*]» 

'"• : • Cose iÌcir»w,|gli«MT—, A.I Tea-
trn %pìblidi^ avremo per due ò tre 
seré^fflo spettacolo propifo sirao.t^i• 
Dario. Con speciaìi apparali et^Wicì 

•Wf tr' L 
f^ttorno: al mondò; i 

\-i:}'!'--^^ 

^ 

W-^?!^.\-

i 'fi^ii/t.-f,' 

armi gentilizie del popolo.: 
amore ed assistenza reciproca 

Tu c'indirizzerai sempre perla-via 
bell'onore, né mav sarai segnacolo di 
discordia. 

Ohe se la patria'^losae in pericolòf'f 
ed'avesse bj^gno di tutti i suoi figli, 

. 5tu, benedetta bandiera nostra, sapî aj;̂  
accenderci tal fiamma nel cuore,vda 
pammentarcij.comonorrsìa degno disi 
indipendenza f h r non è daliberato a 

:,4i|àn*^erla: © no» la difanderemo in^ 
^̂ iTome delia libertà, deUa.ipjtria e del 

%nDBtro-Ee. y-. y'-I^^^^^M. 

'definitivamantò: il vàiublg fq;,toltO iari^ 
'il sequestro aOTt̂ e a r ^ n d e casa-
-meato dettò dell' Accademia presso 
iM|ta Savonarola, e che era stato 
il tìnUo^miinféziòìWWicchè r era-
no dovWW prendere le note urgenti^ 

••misiire. • • ••^-•-•m^i-
IT amasio e®. - " A-pprendiamo con 

'^'^1^^»*=®^S^®^^F Antonio Fran­
chi, vice canceUJere presso il nostro 
Tcìbanale viene traslocato a Vicenza, 

. _. - . '"féi'f-i-y.c.. •_ ,• . , ' • \ 

Sebbene il traslfjco sia in questo ca­
so, un'atto di fiducia dai "^Itperìori 
Verso dì lui, ciò non toglie che non 
abbiamo a rammaricarci perete cosi 
veniamo a pardere un cittadino esera,-' 
piare un impieg^lj^che aveva saputo 
accaparrarsi daire: sue squisite doti 
tutte le sirapattò dal putìttieo. 

Tolta te quarantene è imminenta [lo 
Scambio delle guarnigioni che era 
Btat<isoBpéso:;cosr nj|p^|yphi giorni 
i!'9 ed il lo reggimiònto fanteria ci 
abbandoneranno per andare in Sici-
Ma donde invece verranno fra noi il 
35 e il 36. 

«f^Wt -^ Il sjg. avv. Marco Antonio 
B îggio fu nomiaato Conservatore e 
'T.^soriere deU' Arohivìo notarile pro­
vinciale. L* avv. Biiggio nel 1848 4D 
era uditore di guarnigione a Venezia 
e dopo la capitolazione fu destituito 
par essersi gravamente compromesso, 
contro il legijytìikP governo austriaco; 
a luv4e* nostre corigratulazìonì. 

f^i-teasEe. — Oggi (martedì) coU 
la: corsa delle ore 2 p, partivano per 
Roma V deputati Carlo Tivaròni, Gio-
•ytinnì SquarcinQ, Pietro Rinaldi, Mas-
Bimilianb'Menotti, Federico Gabelli, 
teona Romar^in Jacur, e Carlo M«luta. 

Klc5^rttKl»,SM(eil",*o.-.^— ,IÌ Comi 
tato par la festa dell* i^aogurazioiìo 
della Bandiera e dispensa dai premi 
dell'Unione Mutua fra gli Agami Com-
m^jiftU ed Industriali sente il dova-

l y . i " ^ - " . 

tanto Volonterosamente si %clop^^^ 
no per assettare i locali inquell'occa 
61006. 

Non può finalmente dimenticare ti 
sig. Luigi GasparottO pel banchetto 
imbandita con tanta proprietà a de­
coro, pelia s c e ^ ^ ^ squisita qualità 
dalle vivando '^Ber IMoappuntabìle 
Servizio. . '. • --̂ ^^^v-!:? ' 

s a t i r e -'Vge9it@ir«%I@ . oom; 
«««arcisalo. —- Per cura dell* inge­
gnere Ernesto cav. Volpi coi tipi dei 
fratelli Visentini di .Venezia alla fina 
del p .v , dicembre uscirà l'Indicatore 
generale commercialo dèi Voneto per 
l'anno 1886 (anno 1). Oompre«derà| 
tutti i commercianti, ìndustriaìi. isti-l 
tutì di credito, società di àssìcurazlì^v 
n© edMaltrij— i pubblici mediatori 
legalmente autorizzati;^^!* Annuari 
tóaarittlmó ed Armatori —- i consv.., 
avvocati, notai, ingegneri, medici, e 
farmacisti — i Raggi Uffici e pssbbli 
ci Stabilimenti col personale addetto, 

nonché P iodìcaziono dallo^Alinoe di 
Navigazióne a Vaporò, le principali 
ditte della Prò^irièia ed altra nwovs 
sima indic^òni Interassànti, inoltre 
la Oircoscri^no elettorale e giudi , 
ziaria come della Provincia cosi dî  
tutto il Veneto. ^^t^, 

. •' . _ ' r - - j . - r - ^11 - • ^^'SiP^r^p;ì ' 's -

L'Editore apro l'àW|Ìaziono per 
^ISe 4 la copia adf^hadel^àto perso­
na munita di apposita credonziaia par 
raccogliere la scheda, è^rometta ogni 
cura por raggiunger© la massima e-
sàttezza specialoséhj^e ' negli incti^^^i 
di ogni":8ÌÌ|tÌ||!^pitta p. fisnzion 
pubblico. 

^pagamento viene fatto soUanÈo 
a consegna dall'Ind'catorp. 
È un lavoro pregevolissimo e che 

perciò raocqmàndiàmb. 'Wm--

— Da qualchff^ìSrno trovasi* 
espósto nelle vetrine del negozio Man 
zoni e^Olivolto .jm^- vaso di grandi 
proporzioni cyiKattràe,-ÀÈ>;kuon diritto 
gli sguardi dai P|||ftJftti. E un pro^^ 
dótip^ artìstico delta rinomatissima 
premiata fabbr!#^M0Jc|ìli0 Artisti­
che di Pasquale AntonibSe figlio di 
Nove e che fa veramente.onore alla 
medesima. 

Modellato a capricciose eleganze di 
rilievi e dipinto a gruppi vivacissimi 
di.fiorami ed ornamenti quel vaso è 
opera assai bella e commeiftdevole e 
menta l'ammirazione, e incorassia-
mento. ^^P* 

.r — -

A quanto oft^onsta ha già trovato 
il suo aqairente T(|g| sig. Giulio Mas-
soron di Parigi. Il quale ealcolaiaiPa 
rigi, egli negoziante e speculatore, di 
rivenderlo al doppio prezzo. , ; 

Cosi vedasi cóme 1' arte W Italia 
abbia cultori dégni dell* antica rinó-
mE^nza: tutto sta però che non man-
chino coloro i quali sentano il dovere 
di incoraggiarla; bttsta vedere quel 
meraviglioso vaso ^,maioìica della 
Fabbrica Antonibon per Mf acitarsene 
è per sentire tutto questo, 

Pass® BulV AiilRg®». '•— Di êon-
formità alle delìbarazioni della Depu­
tazione Provinciale e del Consiglio 
comunale di S. Martino di Vanezze, 
dovendosi procedere al riappalto no 
vennale dell' Esercizio del diritto di 
pasi3o Buti'Adige ad Angaillara Ve* 
neta dì^^propi^iotà promiscua dotla 
Provincia e dei Comune prociÉato, giu­
sta la tariffa annessa al Capitolato, al 
mezzogiorno del 7 dicembre p, v, alle 
oro 12 meridiane negli «affici della 
OepuUi/̂ ione Provinciale avrà luogo 
l* aata ad offerto segrete per la no-
venuale locazione del suddatto diritto, 

giachi di prestigio del sig. Hermann 
rinsèirannó un ijaoanto: moravigUpsa 
pél l'imìtàziorie dal terremoto d'An-
àalusia, la^^r¥fppresantazìono desiò 
oro entusiasmo in Spagna ed i | j £^n -

cia. Sarà uno spettacolo graditissimo 
od unico nel suo i^enere. 

V i r o a seĝ HaoV""—• ln<s*Auesta'e 
nella ventfuraseitimana avranno luo­
go asorcilàzìoni libere nei giorni di 
lunedi, mercoledì, giovedì, e venerdì 
dallo o r e l alle 5 pom. perché ! soci 
possano prepararsi a concorrere nel-
le gare Comunali che per, pfiMSa del 
tempo furono nmandiite al 29 corr, 
tì^al 6 Dicembre p. v. 

Quello riportato a Treviso dalla si­
gnorina Motauretta TorrìcoUi fu un 
varo trionfo ; la Grcfẑ fiitó di Tvem^o 
cosi si espriaSf^àopo averne narrato 
il pi^^'successo^: •# | . ,J^ 

s Insomma Smmo facilmente pro­
feti : la Metaura,^ Torricelli è ^venuta 
a Treviso quasi ignorata e ne riparte 
lascìRjijp cara e ìndimen|ipbìli im­
pressioni. » ,••'••• 

Essa andrà adesso a Venezia e san 
za dubbio Venezia ne cònfermorà la 
fama straordinaria. 

1^ 

y^te dai loro nemici, consigliarono 
'^£l?i't'3ggiQ^<3hi^^eder Parma al 
"ar e h e s e ^ . ^ M ^ 5 t g n o rèifl PiM o d e n a 

f i F e r r g a T ^ r B l t o Que8t':uUimrdi 
tale acquisto, si v S w ftl^Blìnìtivo 
tÉ'attatoffff quale agli sborsò !^óttani 
t a ^ t t W o r i n . d^pro. . ' ^ , , g ^ : 

Portante nel di 24 del citato anno, 
V OhUio seguito # 1 Al^ ies t a , é J a L 
Polenta, stgaoOTUìfflRà finttimW 
Parma, fec^ rquivi |l guo ingresso, sc^ 
colto Con allegrezza dai cittadini che 

\l<5B^VoeUimaronó pur essi per loro 
signore 

:, In data odìerns (24 novambr© 380 
nacque a Moiningan Lodovico Bech 
Stein. 

me 

ifetti a Òàtania, Vicenza, Òanévatìtffpì 
Farrarai Pisa e Messina, sono traa|<| 
catì riapettivamante a Lìvorno,,i|3 
nia, Farrftra.'^^i-conza, Ma^sÌM^friS 
Capitelli é nonimato prefatW^i 
acquila. 
•":- ^ f sasa , ; .»a .>^^roa | | ^^^dé i 
narchicu -* Tro degli accuss^ti fi 
óndftninati; ai lavori forzati. ' 

, •w^Tpm&ì.^ w3^*: ^-^ Trova 
il capitano |3ove, cbe p a r t i f ^ l l p ^ m 
8Ìmo postale pei Congo, / " ^ 

I -

Mtlm damerà tran 

m' 

-...-. 
i j : | ^ 

po' Piatto 

^ axi* is<% 

CI -J.t- ~ 

' $ 

|g 

€!oi&^i^£^w¥^ai£ìfioii«é'^^^'Certo S. 
• ' . • ' • ' . " ^ 

T. venne posto in contravvenfiònj 
por aohiac^t l notturni. 
• Cno'^al sii, — Il tenente di va-
scello Y... rinUce da un viaeffio al 
polo artico, dica in: un crocchio di 
signoro: 

r - Si figarinoWIà il giórno dura 
sei masi,,,. 

l l iAF„ . . . . _, 1 

Sei mesi.... senza Una noite'? -• 
osserva una delle signore, — Dev'es 
sere un paesejmplM„nPìosoIt^; 

is&io. C tw i le 

'A 

; del 21 
àschì N: 4 • FomnoinaS. 

• Mis|£'lswioBal.,'^^Bruniera Achille 
di Francesco, tipografo, celibe, con 
Bartiato Maria fu Angelo, sarta, nu­
bile. 

Penso Pietro dì Lorenzo, calzolaio, 
celibe, con Callegaro, detta BortoUnti 

^^. 

< 

Maria di Domenico, fruttivendo 
bile. 

Tutti di Padova. 
Riarsa. — Sale» Emilia dì Gema-

ro, d'anni %^^r" Ortolani Vìseutini 
Matilda fu Vincenzo, d'anni, 57, ca­
salinga, coniugata «r Cortelazzo Bea-
tr ipt^i Tomaso, d'anni;;2 — Bertià-
tp Di Cesale Pierina fu Antonio, d'an­
ni; 62,. casilinga, v e d o v a . , ^ 
: Bsrietton Sécco Fiore ftì5J>m0nico, 
d*Hnnì71ivillica, Vedova. 

Tutjì di Padoval : 

•t^ 

^ i i 

Li 
.1 

' 'i 

I • E 

Padov^a 24 novembre 
% -

• 
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Rendita italiana 5 p, 0|0 
contanti 

FinefcBrrante . . . . . f 
Fine .prossimo. . . . , . » 
Genova ,•. .., . •. . •i'ift;̂ . 
Banco Nota . . . - . ™ 
Marche. . . . . . ^i^.^ » 
Banche Nazionali. . . » 
Credito Mobiliare. . . > 
Costi'MSìoni Venete, .^ 
Banche Veneta , . . . s 
Cotonificio Veneziano. » 
Tramvia Padovano. , y> 
Guidovia .; . . ̂  . • . . » 

96 
96 

78 

1 
2210 
885 
297 
303 
197 
370 
98 

45. 

70* 
01.114 
24.114 

50. 

n i a ^ ^ ^ t o r i e o l i M l a m s 

Era vi^jadiiicordia nell'anno iSH 
tra gli Sca!i§Qri collegati cogli Estensi 
ed i PapoU contro Azzo e Guido da 
Coraggio, signori dj^iirma. Le spesse 
coogius'tì,Jra i cilSaTai e quelle oc-

C h e «salelo ! — A Eomi^m una 
estaria in via Napoleone I ( I | ^n bra-
ciànte è stato ucciso sulcolpo da un 
formidabile calcio al Ventre tiratogli 
eia un suo compagno, 

dm 'draiMinm st i 
a^lBl®, — In «n isolotto, l'isola 

Bianca, dai Rodano, ier l 'a l lP ' dei 
barcaiuoli scoprirono il .cadavere d'u­
na donna strangolata. Il suolo indica- , 
va che era avvenuta una lotta vioìen-
ta. Poco lungi, appiccato ad un albero 
sì rinvenne tt^individio riconosciuto 
pel domestico delta strangolata. 
";• G®JSdisrMSi cl©s'Ml»^f8..T-5.Alcuni 
ladri si sono introdotti nella caserma 
della gendarmeria di SaintCloud, co-
munp elei circondario d'Orari (Algeria) 
8 vi hanno rubalo tutte le armi e 
persino gli stivali dei.gendarmi., 
. B» dcllSI® n 'SI*PS5"®^glli».--̂ ",Sa-, 
bato mattina in un prato che fian 
chegarìa lo stradale che da^J^pviglio 
conduce al Serio, vicino a Pagazzano,-. 
aiouni terrazzani che recavansi al mar 
cato, videro Ìl cadavere t f u n tale'cle 
#bita appunto a^iJPagazzarto. Aveva 
fama di èsser danaroso, che nella sua 
qualiift di bergamino, possedeva dì 
molto bestiame che sapeva rallevara e 

er bene: Egli aveva otto larghe 
ferite di colloUo. Finora nessuna trac­
cia degli assassìni, giacché ornai resta 
assodato trattarsi: di un omicidio per 
rapina. Quei passi, dove tali delitti' 
ispnp rarissimi, sono assai impressio 
nati dai fatto, . .:] 

®^LSflMl®^^®>^® ^^ ^*s^ a l l a 
Spè^l^T'^- ' Alle sette antimeridiana 

^di ìerjj^ialtró à suc'̂ ffeo alla 'Spezia 
una terrìbij^esplosìóiì'e di, gas nei 
grandi magazzini di mobili dalla Dit­
ta ArgiroiFo, situati sul corso Cavour. 

Pfta donna e uiti r(5gazzo^sono ìCk 
mastuferiti. Daìmi rilevantissimi. 

IParligi, «aj^-ContSnuasi le m 
rìfica.det potéFiff^^'''' ' •; • 

Convalidansi^il elezioni opportiS 
sta di Costantina. î  

Cfsssagnap prosonia un intorpollan 
za stìU' intervento dei funzionali dell» 
elezioni, 

•8»arlg;i, ^ 3 , ,«- Camem -^ 
vslidansi le ©lezioni del dipàrtimèi^ 
della Costo del Nord^;'-

Oassagnac domanda che si rinvìi \Ì 
sua infcerpeMnza ad un mese. 

sabato. 
Oassagnac allora ritira Sa'intarpal-

laiizai 

: . ' . 

i ^ ~ 

M ^ _,̂ B,asigs5€s!m, 1^3, •—"La spodision® 
èjjiuntaa Miogiore senza rósistensa. 

Un nuovo proclama delll^Hprdinft 
che 25000 iiomini si tengano proatli^^* 
a partire, e dica ch'egli ai |^orrà aUa 
testa.dell'esercito. . " ' ^ ^ ^ ^ " • •:" "• 

l i o i ad ra , ®S. ™ Uadispaeeio 
ficiale doUa Birmania in d a t a ^ y g r r . 
dice: La spedjzione ^'"nso^fc^^S'o,-

dt là di Minlah. 

: • • ; 
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F. ZON, Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Gerente tesfm^àM 

- l i 
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CBxnunao m VIENNA 
via »%afB 5,^^Éno il\ mmm 

specialista per otturatm'e diìfiie&ftf 
••Applica 'iiìfiositìil e • SSfflKftétw®'aà^ 
eondo la nuova invenaionè Ba&i^^ 

.(Miai g l é r i i a l l ) •• 

I deputati coatìnuano a .gì ifj-j&i B 
gere numerosi ; numerosissimi : si 
attendono domani. 

'• \Jn 

r '-, < 

:t 

Nìgra ebbe un convegtiò con, 
Robiliant. R i p r t e posdomani per 
Vienna. '" ' '•."••'^lì 

luuaùuba 
•Soq^P^incipìate le lezioni spéci 

4i#^"'̂ ìf̂ '̂*^* a ballo par le fanttimm 
e fcmbìni. 
^§fi lezioni di scherma seguono daUe 

ant. alla mezzaMif,bimano Vora 
destinata pei fanciulli è quellat 
ballo per gli adulti * • • 

*7 \ l l e 8 # * l e r a » , 
Federico Gése^àm, 

che ha lupgtt dèHff 

V -

ìmMÉVim ,-".' 

3. 

•m^m 
I 'Th 

fa pili belTa !» 
pelle 0 le dà fra-

azza. 

•'^m 

•s 
L'omnibus^ finanziario à il tema 

di tutto il discorso, Gredesi la Cla­
merà lo respingerà; lo stesso De-
pretis è^esitante. • 

sesva dalle raKaft; 
- 1 

' ^ 

- j i — • ' • •-'.^ .1.-11 

•^r.u pe'rfatti^tQ/ "• 

. 7 •• 

Kwaaaift, 24, ore 940 ant. 
La Eassegmj B> proposito del 

discorso Baccarinifà^ rileva c ^ ^ , , 
égli sollevò arditamente la;/,d[^^^-
stiòne sociale e se ne; congratula 
con luij j ìfce che 'Wche Cairoli 
disso. graridi verità* La Stafnpa 
deplora ch0 nel convegno di Bo­
logna non siasi acclamato alla mo­
narchia^ La Riforma tace. ?.fiiî t 
• — Confermasi cbe alla riâ ^̂ ^̂  
tura della Gamehi Maglianl éhiè-
deràTurgenza pei provvedimenti 
finanziàri; Depretis chiederà J a 
precedènza; per d̂ ^ perequazione 
fondiaria ; al Senato Grimaldi sol­
leciterà ia. legge sugli infortmij, 

, , ^ i ^ - ^ 
f i f a dFdelicato. ed 'a-

^*** legante proluma* 

l'aspos. di XorjB Vendasi a! prazeo 
di L. «sai!» la bot'$. 

Inventore e Fabbi'icunta At Bw!» 
fearelitmfPADOVA. : •' 

- . 1 m 

•••-i> 

M'' 
?JÌJSiSS\. 

WffimfnnLr 

I M ^ I ^ J S 

(AGENZIA STEFANI) 

II©a'fiî >!̂ .?ij à » . —. I democratici 
socialisti presentarono un progetto 
propouenio che la sessione de! Rei-
chstfìg durerebbe un biennio durante 
il quale non potrebbasi scioglierlo. 

KtftMia, « $ , -^ La Gazzetta Vf-
fmah pubblica; Colucci, Mill&Hà'̂ ^̂ '̂ î 
Bianchì, Bresciamora, Liensal^ prò-

iBaMO vendibile dal i/encr, parreei 
chiare. Vecchia Galeria. 

•Vesì^zla air Ufficio Annunci AQ\ gior» 
nato La Venezia ;^^dar' Begm-
^oni, parrucóhiera profumiere,Sa 
Maria al^d^scenzion . — Berlini 
Parendo, Mai cierm dell'Orologii^, 

Vtm^wiF,» da Francesco Fag'iotm, Pias-
za delle Biade. 

frowissa da Gìiiaeppe Nalesso^ m% 
. S.-Lorenizo-̂  ' ' • .0^/ ^ .-:̂  

©«iliaio da Augusto Verm, negof-
zianta in chincagUorie, merceria, 
modo e profumtìrie eccv ecc. 

l?fflal»vtt da Lorenzo Dalla .B(^.rattM 
droghioftì al Pedroechù 

IJsÉ© dai Fratelli jlfene^?iJÌ?o,-
JBowtg© al negozio Antonio Mlnellù 
l ' o r i a é al negoz. profumfsrio Bacfte**. 
W^rwBfî  da L. E. ComtmV Àgeazìa 

dì Pubblicità, Piazzak-Bra, N. 

••^i 
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lilre t 
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-.^m^à-r- ail^-^. 
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[da non confondersi colle numerose imitazioni molte volte dannose! 
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nervosa secca a^aoai^ulsiva che proditce P( ffocazione negli asmatici KB, 
ccessiviitìieiite nervose*» cuiiaa ti inaebpliaiento gene-

mmm 

: • " ! 

L l l ^ r̂  

T ' ; ' 

^,: 

beile penoiié e 
eìle forze viiali o-per'lunghe mala 

rau'^'H sintomo di cati^rro polmos'iale e di «tisia. Colla*'pastigHe i 
A t t o r Becker se me riducono^ gli accessi chB tanto cdM-VibUisc'òno 

ento;^deÌl'"àmmaUto. IM.-̂ f̂ t st- -!it|^ ^-'^ • ' ''^ '•''^.•'- :-• ' - ^ M ; . 

er-petioa bho produca un forte p^raore «ita gob, dà tanta noia ai Sòf-
'eofferentil. • ' ì /.-..r ->.-,v ; . •.•• , 
férintó (o asìninal ehe ft^ssàlecoftinsisianzai bambini cl^TIbnando toro 
vflmuì, inappetenza e sfllli-sgnguignì., - ' ^ ^ - ^ ^ 1 - / . .^s; , , . . 

Ì^Ì! t̂(î ff^óddore sia recente jche'cronica, e le gastralgie dipendentì^m 
•s^teioni? dei sistèma nervoso. , ^ 

Ogni Pattuglia conti^h^tì fli2::Of^^Ug|amtno d̂  pef CHI i Medici possono pfs ' 
sc'rfverJe adattandone ì& doèe flUfeti 'e carattVr*' Osrcò/k'U' ìndividoo,. Normalmente psrd -
ai: prendono nella quantità di 10 a 12 Pastiglie a! ^iorrìti, secondo Pannossa istr^izione. -

i V -

f|?|t̂ VEXTJt'?rÒ/DAL REGIO GOVERNO B'IT^^ 
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• i\ 

' '̂ 'r'' • ' ^ unico\Successore àeVfé Prof l«|ià«lassaw Fasilakitt'' ^t''Firen«( 
,bi vende esq!usipmentejnTlinp®II,:.N. 4 Calata g. Marco,J0as^ìr 

cadauna 

'Mnk^ìi Firenze',' 
yasa,proj)hà 

In. Scatole (ridotte in polvere) Ii« Ì«#® 

i- r r rf» 

J * 

^ ] 
1 - 1 I 1_ F * •^ J * :^^ ^'. -*imw>s 

^ • ^ -

f > i j » i ' ^ • ^f.-^ft 1 -
- I . 

Degìi^ audaci cohlraiTatori hunno Ta's'fìcato le I»ia.fiHsll© d^l, ©©H, BOCÌSCÌS' imi­
tando r'â  sciìtola.,1'involto e il'Jdliuz^one Perc iò ta ì>8fcf» ^ . Maea idsa l © Cì., tsii 

Ili 
il. 

é«>aiie«s©f?[̂ "W§WWa,:deUe détto' PastiglllJ;.oìentre.i(j|ì#rtS^^& di- »g,yi,%-iin .-.giuSlizJÒs^conti'or 
i contraffiitòr!, a, gar^b,^(j^^^^^ pubblico^ f | | f fcà la sua Orma 9y|fa fascetta© sulla ist^Ufj 
zione i^^èviiìa gli acijuiV ĵn l̂i dr respingere te scatoié'^ìb^ sono prive 

f. rm-! '. 
( -fl 11-

! - • 
^É m 1 

f 

.,.m, Deposito ft#ferale per ̂ Italia ArMANZO^JW^^^^ Mtliinn/Via della Sala 16,-
via di-Petrp;) 91 — Napolil Pa!a7,?6V;,del ' Muni'cipfò. -i-^^^ln S^aal©»» presso 
macie Piatì eri Mauro, ^Cornelio, ^àne Hit Poli e ZarnhelH 

Boroa, 
le faF-

. ? 

In boccetta 
fà '^cà tSi rp rjmoauaggio. 

W. B . Il Bignoi^^fiaegia» l^agl iaa iQ, iposaiede tutt,©; le ricette ^||iritte di jpropitÌQj 
,^pugno,dal fu prof, 
fanale suo successore 
? M » ^ e aria 4; pagi 

^Wè'atìdabtìftìifehte'^feJfalsàniéTile'vafittì àvvehW partì di néri confòW 
i;dero ijttógi^toetiegittiajohfai^maeoyjtìo^^iro ipiji|^|rj||(;^j fi W tìQÙìQ.M Alberto Pagliano^l 
A4.,GÌMsd>pe^ iì quatej oltre .a non aver aìcÙTiS afflnità col defunto Prof. Girolamo, fft 
ppP-àvuto ronors di, esser da lui conosciutc^pi permette con audacia songa pari, di far, 
ménz'̂ g.i|e^ di lui nei suoi annunzi, induce,u,do H piìbyijp^^at^icreder^^^^^ M 
fov Si'ritenga per massima: Che ogni altrÒ^tìiJiJtsp or4c|*iaib?o relativo a qtf̂ ^̂  
obe venga irSaerìtoti]P%utì&to:)odfi»^aHrì^g3,ort^ 
trnffiìsiosi!, il pm aeii9 volte^^clannose alis sftìtìte ai icht^fidwetosàmentè ne alasse. ^ 

li m 
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Con Cent, ^^d'aunumta si spedisce franco in ugni parte d* Italia^ 
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V*rS/**VWt,rt^^rfWWfc/^rf^. ^.^>^?:; 
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m^ÈGIROPPO DIPOFOSFITO 

Del ti' CHUHCHILI,! ^ ' ',•-
s Botto l'iniluonza degli ipolosfiti,.la tosse 
duaiquisce.rappeiitoanmentain© forzo ri-
tornano^,c.esa^iip:L sudori iiotùrni-e r am-

35... ^Esig-|rê U ffacon^ quadralo Cmo.lello de-
ostoìtm^ '̂ar^maÉiira dei IV CpURCHlim 

I . - . 

" 

,;n colia più afta Ricomparsa accordata alla jProftimeria 
j ; . j ^. , j j -,• .„_i .-;-r. • • • — : ^ — r * 
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Sapone. ... 

'Polvere Riso ... 'MAllUHÈlTTA - i . ìfeî b'tio 
BUstu'h i -.^^AECIMKRITA ^ A..Mls:one 

' ' ' ' ^ • ' 

gono . X. £ 50 
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AriicoH carantlt! dol luttft scevri dr|sWMii;« nô ^ 
lati eoa tutta coniìrfenia: n11:i SiS»orG'eles«i«i;p8P, Ui^ro^^ua i i l i ! 

ÌEieniche,. per la loro squiaiu finezza e pel tkiicaiu e tanio aggrudtvolc 
- i teptóAii i ioy?^ ;-̂  --•:•'y-d.:-^ ••.••^..i ^ L „ - . ' -'^"'•' ^'• 

I l ' ..1 . - - r -

• • - • j 
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j#f5 ... ^ ^ P ' ^ ' ^ ^ ^ ^ jOì-essp.-ì 
à i i z ò n r e C ^ , Milanoi^^^w-^rf. 

Sinimbcrghì, fìoma;*WÌ 

Rnberts e C«, Firenze. 
rr 

nm, - E 

• . x ^ ^ ì̂ eé ĵ̂ piî ; r ^ i '1- ? 

ftlft'ft 

in sito aperto ed a mezzogiorno trovasi 
#affittare per 1 mesi di estate e d'autun­
no, e volendo àìiche subitpjuri 

iiàto 

1?̂  

t 1,'t -V ^ 1 1 ' ' 1 • _ - ' - r 

. ^ i fà^ • -

eaMBUiwawsi:sit!i:ii.'^tsi3at 

Rivolsersi in luogo alla signora Wèsi-

ftó ^ 

^^VendesìtàffVsnezìa presao L. BÈRGAMOrp̂ oftiniìer Ì> 
rl^TZQ-ljrtFrezserìa, S. Marco —f̂ at Treviso presso L 
MANDRliZZATO, profumière e Chincagliere —• a Padova 
presso la Ditta Ved. dì AMOHLO 6UEHRA, profumiere. 
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- ^ . 1 ^ ;/jR3cct?mflhdatp p^ hcéhsre ìk Cra" 
lunxc e ^nnaiiont (Uffiiili, esso pmcura 

che ne fatwio ^btfe^ajJesdb'forti^i^^ 
lo'.S'̂ OTwar-o, eccita rApp^tQ, comba 

f ; .i :. ^ ! ^ . • ; ^ i f 
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r^Bemia, il Itnfatmmy,; abbrevia la 

PAKIQlp B̂B/nn» Srendt, 98, e Farmacia. g 
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Esce il f e il lG.d'ogni,mes6 
720,000 copi 720,000 

(in 15 ling«e);f^*"' 
Dà ogni armo ®#0O in-'j 

cisip.Bj|si3© figurini eo-; 
loiTfatiji^apptìndielcQn ' 
1800 modelli da teglia-: 

: re,'!e. 4WS® ci'seghi,, p^r-
lavori fe'Riminìlì., '\ '". ., 

.PREi:^! D'ABBONAMENTO 
:Ì ] (francodel Repo)^ • 

Gr^mde E d r f l r t V , 5,-r-
Piccola . ;fs8-4.IO 2,50 

^ ; Per VEstèro -
«innolsem.Ulm. 

Grande Ed. 1; 20 . 12 . 6,50 
.:piccola il... \\A] 6.53,50 

Numeri separììtì L. UNA 
La Granché KdjzJore ha 

%ifep'''i 30 figurini colorati 
alVai ojuarallp; Gli aì)lj0^T 
nan^^étiti decorrono goio 
ilal 1 genn., 1 apr., 1 l̂ î g. 
efotrobrH. 

Pagamenti anticipati 
Nunaerv di saggio gs>&i%» 
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rjlia d'orò airÈspcrazione Nazioni 
ilaileìiia i878 —'Paridi 1878 U.Jy^imy 1379 - Klelboursie 

BnixeilesM830. ' ' 

2!vd:iLA3>rQ 

Prpmirlì.cojì.,meda»5lìa d'oro airEspcfSÌziòne Nazioisala dì Milano, 1881 
Vienna 1873 - ^=-"—- -"- •«-•-̂ •- ' « - " ^-^ - — " --•• 1880 
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Il IT^ras^tj^^ssBbìj'ssi è iì liquore oiù:Ì£?>en?co conosciuto. Et?EO^' raccoman 
non 

-.1-'^ 
-f-

l'séie^facì'ita la digest'ore, stirno^a TapoetUò, gfaiUte 'e febbri inie!'mittenti,i!' 
maVWc^po, capogiri/^m^n n i ^ ^ ì : ^ ^ ^ maré/r>ausee 
iu^ genere,. ìÉsBOUè;i:,W«8's5fflSjM&-©'.::-"f!Ra;40cale.ri 

V EFFETTi éARANTtTi DA CE î̂ IFlCATI MÈDTCl 
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s;^ I '^=Efr'ifiiflQg3JFJ 

•lì 

-%\-'•mi sin e 

./PREFE3pPR4 :̂̂ I^ps;W.̂ lOA,̂ DEU BE^OiAt. CpTJRALE:, 
; . f f . ' ; Bendai K^tinagw'i^Màffgio 

ora le S§'.. L t . POÀ fpueRce'O ra:;;evolei.3a di •a„.cUi»'mi pvere-ij 

• I - ; • m " - • • ^ 

issa 

10 ca'ebre 
odici 

st 

• ( i 

ut©, 
àm L*ottiaao F é m e * e' è rrioUo ui^lé pei oo'tì**ooi ì^quali non di. r;ido 

uso del medei'rifjo supe-'ài'o il nia^o.e moT*u'e, e rlcuiiera^fo porfet'a tal 
In generale i' S''«5E'i6e4 flCraisra ci rieLscfe mpV:oivanlaggiof.ò per tutti i ma 

Ianni ijirodotti da questpjC^ima ecces'Jvameafcel ceJdo. y ,,; 4 
Devqtissiipò loro servo, . , ' T, Pozzi,, Jpre/^ 
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iìMflP 
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• .!-••:<•• . ' '̂ • - •-••- - •:• • •' I ; NcpoU, 21 'i)ÈCf;m5ì^ 
.Certif ico io ^'Ottoscrittó di «•were .̂ onjm" ni vivàio netrO:;f(edal0 dell 
il a^èE^s^eÉ-iSrasìic^ e\ i^oi'vp'es^^e'';' ^̂ i Onle à ".of^.'oro grardis'jifé'o gì 
È nbteivoke ,la, ,tf|l'erai>za a silìatto iiqnovo t^e' tubo ^asuoértericoc dei ( 
qqali dopo jCO i Peia ufii'att'a, so^'i.o-'p avere sevsibiifs$im<^ le vie dìge 
princ'p:!i'6 kvìo'C'^ ̂  ritU'vjtà djgeRl'va che sì ridesta, onde irprogreasi' 
Ber© che i córvaìescefit^ r é rilento"©/ • ' - '' ^- - -

- • 1 

1873, 
onoceai 

ov'amen 
colerosi i 

. ^ r 
vo benes 
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Si rvcevono abbofiltnènti ai giornale E^» H4«»^S€sastì e si tìlWbno numeri, dì saggio a j 
'graftSs-a •chiunque'ne feccia domanda preBso Panim'tjistrazione dpi giornale II Baccìiiylime ' 
,in Piìdova„ ' " • , '. l . . - ' - , . . , ' • • 

Padova, Tipografia del BaggMglione Corriere-Veneio, Yh Pozzo Dipinto, R 383G. 

Q i Còpvaìescefit^ r é rilento"©, 
i ' i /? A/edtco ^ ^ J W Ì O . FRANCESCO FEDE 

Per h, re| |4à f'eP;̂  filma de' Bott. Frar̂ ft&ebo Fede. 
• ' i,"", , , • •- - . h Sindaco Hvmihu 

Visto la legHli?:Zf*zio.te.d(?l"a fìrtna ;.oproscritta del Sindaco'di Nu^ioli, pel 
fette segirb''la'firnva.'.' ***-' '•• • '" - •" • • ^'•••• ' 
i PmZZliin Sg^U^glie da litro & S,l©«& — Piccole L. t<,^# 
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